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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
Al All’Assessore al Welfare, Politiche Sociali della Regione Puglia
Dott. Salvatore Negro 
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Integrazione scolastica Ambito Territoriale di Troia 
La sottoscritta Consigliera Regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del M5S,
PREMESSO CHE:
- in data 13/02/2012, presso la Provincia di Foggia, Servizio Politiche Sociali, veniva sottoscritto il Protocollo d’Intesa avente ad oggetto “L’Assistenza Educativa Specialistica agli alunni con disabilità nella Scuola Pubblica nella Provincia di Foggia” successivamente approvato dagli otto Ambiti Territoriali a livello provinciale con periodo di validità AA.SS. 2012/2016;
- il Protocollo statuiva  che le prestazioni del Servizio Integrazione Scolastica a favore di soggetti diversamente abili, in situazione di gravità, sarebbero state assicurate da una equipe che prevedeva la presenza giornaliera, nelle Istituzioni Scolastiche, di Educatori Professionali laureati e specializzati come prescritto dagli artt. 46 e 92 del R.R.P 4/2007;
- per gli AA.SS. 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014 il servizio nelle scuole dell’Ambito Territoriale di Troia è stato assicurato esclusivamente da Educatori Professionali, con una spesa prevista - nei prospetti pubblicati - non superiore ad euro 100.000,00 annui e per circa 300/400 ore (lavorative) settimanali; 
- con determina n. 1 del 07/01/2014 del Responsabile dell’UDP si stabiliva di modificare i precedenti atti n. 38 del 30/12/2013 e n. 39 del 31/12/2013, riducendo gli Educatori Professionali da n. 33 a n. 30 - per 416 ore settimanali -  sul presupposto che “nel prospetto allegato agli atti erano stati inseriti 3 alunni affetti da Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) … nei confronti dei predetti alunni non è prevista nell’Ambito dell’Istituzione Scolastica, la figura dell’Insegnante di Sostegno così come per i casi di disabilità riconosciuti e certificati ai sensi della L. 104/92 …. la normativa di riferimento L. 170/2010 stabilisce espressamente, all’Art. 5, che gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire ad appositi strumenti dispensativi e di flessibilità didattica…. non è allo stato contemplata qualsiasi forma di integrazione scolastica né da parte della Scuola né dell’Ambito con insegnanti di sostegno o di Educatore Professionale”;
- con delibera del Coordinamento Istituzionale n. 3 del 03/03/2015 avente ad oggetto “Integrazione Scolastica a.s. 2014/2015. Indirizzo all’UDP”, pur richiamando quanto innanzi riportato in ordine all’impossibilità di impiegare Educatori Professionali per alunni affetti da DSA, veniva tuttavia stabilito di assumere oltre 50 unità per complessive 891,5 ore settimanali di cui buona parte riservate ad alunni affetti da DSA (44 su 74), precisando che “nelle more di approfondire maggiormente la questione mediante coinvolgimento dell’Ufficio Scolastico Provinciale si ritiene opportuno erogare il servizio di integrazione scolastica nei confronti di alunni affetti da DSA”;
- tale operato  ha determinato non solo un aumento dei costi del servizio, ma soprattutto la riduzione per i 30 alunni certificati come gravi (ai sensi dell’art. 3 comma 3 L. 104/92) delle settimane di assistenza da 33 ad 11;
- a quanto precede si aggiunge altresì che, nonostante nella delib. n. 3/2015 citata fosse chiarito che occorre “coinvolgere personale laureato in materie umanistiche, preferendo coloro che hanno già acquisito professionalità nel servizio per esperienze precedenti”, alcune Educatrici Professionali non sono state riconfermate per far spazio ad unità non in possesso dei titoli di cui agli artt. 46 e 92 del R.R.P. 4/2007;
- ancora con delibera del Coordinamento Istituzionale n. 22 del 10/07/2015, pur essendo ancora vigente l’accordo sottoscritto presso la Provincia di Foggia in data 13/02/2012 con scadenza il 31/05/2016, è stato approvato lo “Schema protocollo d’intesa per il servizio di integrazione scolastica alunni/e diversamente abili”, in cui viene per la prima volta indicata tra i soggetti coinvolti la figura dell’Assistente Educatore; 
- tale figura non è prevista in alcuna norma di legge, né dal repertorio delle figure professionali Statali né da quello della Regione Puglia aggiornato recentemente con Determina Dirigenziale n. 40 del 22/01/2016;
- il 30/07/2015 è stato pubblicato all’albo online dell’Ambito di Troia l’avviso di un corso per “ASSISTENTI ALL’INFANZIA” di 104 ore organizzato dall’agenzia interinale TEMPOR di Bari e riservato a giovani diplomati, preferibilmente residenti nell’Ambito, in possesso del diploma del liceo  psicopedagogico o di istituti professionali per servizi sociali;
- a chiusura del corso è stato rilasciato un attestato di frequenza con la dizione di “ASSISTENTE EDUCATORE”e non “Assistente all’infanzia”;
- a partire dal 26/01/2016 varie Educatrici Professionali altamente qualificate ed in servizio da anni non sono state confermate per far posto a 52 unità in larga parte Assistenti Educatori che avevano frequentato il succitato corso, in possesso del solo diploma e senza alcuna esperienza di lavoro pregressa in Istituzioni Scolastiche; 
considerato che
- è stato quindi erogato un servizio da personale inidoneo e non qualificato, in larga parte diplomato e senza alcuna esperienza e titolo, in un settore talmente delicato e specialistico come l’integrazione scolastica;
- peraltro la Regione Puglia nell’ambito del progetto “Diritti a scuola” ha inviato un numero cospicuo di docenti precari o da immettere in ruolo presso tutte le scuole dell’Ambito Territoriale di Troia per garantire il potenziamento e seguire i ragazzi affetti da DSA anche in orario extracurriculare, sì che il personale coinvolto nell’integrazione scolastica è risultato sovrabbondante;
- ancora l’Ambito Territoriale di Troia, a differenza di altri Ambiti, non ha provveduto ad esternalizzare il servizio mediante procedura ad evidenza pubblica, sopportando così un costo più elevato; 
Interrogano la Giunta e l’Assessore competente per :
- sapere se è a conoscenza di quanto sopra; 
- conoscere come intenda procedere per consentire il rispetto da parte dell’Ambito territoriale di Troia della normativa di settore, onde garantire agli alunni con handicap grave la dovuta integrazione scolastica. 
- se appurati i fatti esposti in premessa, non sia ragionevole procedere al commissariamento dell’ambito territoriale in oggetto.

Bari, 15.07.16
Il Consigliere Regionale
Rosa Barone
